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ADNKRONOS SALUTE - AGENDA
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 

EPATITI SUMMIT 2010 - UN'EMERGENZA SOMMERSA: OPINIONI E
STRATEGIE A CONFRONTO, RELATORE MINISTRO FAZIO. Biblioteca del
Senato
'Giovanni Spadolini' - Sala degli Atti Parlamentari, piazza della Minerva 38, ore 9,
ROMA



ADNKRONOS SALUTE (1° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SANITA': TOMASSINI, TASK FORCE PER VINCERE BATTAGLIA CONTRO
EPATITI
PRESIDENTE COMMISSIONE IGIENE E SANITA' SENATO, IMPORTANTE
RUOLO MEDICO DI FAMIGLIARUOLO MEDICO DI FAMIGLIA

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - "Una task force multidisciplinare per vincere
la battaglia contro le epatiti. Questo l'obiettivo della giornata". Ad affermarlo
Antonio Tomassini, presidente della Commissione Igiene e sanità del Senato,
intervenuto questa mattina a Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010.
Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto'.

"Bisogna investire molto in ricerca, in una ricerca indipendente - aggiunge
Tomassini - e porre l'accento sui fattori di rischio: le epatiti si trasmettono per via
sessuale e spesso si accompagnano al virus dell'Hiv. Non dimentichiamo, poi, il
problema degli immigrati. Non per fare polemica - tiene a precisare Tomassini -
ma questo rappresenta uno dei problemi fondamentali", sostiene.

"Servono soldi - continua il presidente della Commissione di Palazzo Madama -
ma anche delle scelte: è necessario mappare questa malattia a livello nazionale,
intervenire sugli stili di vita, e studiare bene cura e riabilitazione. E' fondamentale
la formazione e la creazione di una rete vera, il cui sensore primo deve essere il
medico di medicina generale. Importante il ruolo dell'informazione. Quello delle
epatiti non è un problema solo italiano, va combattuto a livello mondiale".
(Sav/Adnkronos Salute)(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 13:15



ADNKRONOS SALUTE (2° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

MEDICINA: EPATITE, IN ITALIA RECORD EUROPEO DI COMPLICANZE
L'ESPERTO, NECESSARI NOTIFICA E REGISTRO DI INFEZIONI CRONICHE

R 18 (Ad k S l t ) "I E l l d ll' tit èRoma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - "In Europa la prevalenza dell'epatite è
maggiore nei Paesi del Sud". E per quanto riguarda le complicanze, ossia "il
carcinoma del fegato e lo scompenso, l'Italia sta messa peggio del resto
d'Europa". Lo spiega Giampiero Carosi, direttore dell'Istituto di malattie infettive e
tropicali dell'università di Brescia, intervenuto questa mattina a Roma al convegno
'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto'.

"In Italia si contano più casi - spiega Carosi - anche rispetto agli altri Paesi del
Mediterraneo, come la Grecia e la Spagna. Questo perché non abbiamo un
sistema di registrazione delle epatiti croniche, ma solo di quelle acute".

La spiegazione è semplice. "Fino a qualche decennio fa - conclude l'esperto - si
registravano soprattutto casi di epatiti acute. Oggi però questo ci dice poco. Ci
vorrebbe la notifica e un registro di quelle croniche, per tenere meglio sottog q , p g
controllo la situazione".
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 13:36



ADNKRONOS SALUTE (3° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SALUTE: TATTOO, PIERCING E SESSO PROMISCUO FATTORI DI RISCHIO
EPATITE
MALATTIE POCO CONOSCIUTE DAI GIOVANI

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Tatuaggi, piercing e sessualità 'disordinata'.
Tutti fattori di rischio per le epatiti B e C, ricorda Giampiero Carosi, direttore
dell'Istituto di malattie infettive e tropicali dell'università di Brescia, intervenuto
questa mattina a Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto'.

“Prima la minaccia maggiore era la tossicodipendenza in vena", dice Carosi.
Invece "oggi è la cocaina ad essere molto diffusa e a predisporre a una vita
sessuale promiscua, facilitando così la diffusione di epatite C, ma soprattutto della
B. Per quanto riguarda invece l'epatite C, possiamo dire che in maniera
sorprendente un fattore di rischio molto importante sono piercing e tatuaggi",
avverte. "Non deve preoccupare, invece, l'agopuntura cinese, sempre se fatta in
strutture sicure. Gli aghi usati per tutte queste attività devono essere monouso og p q
ben sterilizzati", precisa l'esperto.

Carosi, dunque, consiglia di non fare piercing o tatuaggi in spiaggia: "Qui il rischio
esiste. Questa malattia, purtroppo - conclude - è conosciuta poco sia dai giovani
che dalle Istituzioni".
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 13:5218-MAG-10 13:52



ADNKRONOS SALUTE (4° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SANITA': MARINO (PD), RIVEDERE POLICY VACCINAZIONE CONTRO 
EPATITE 
PROMUOVERE LA DIAGNOSI PRECOCE, POLITICA SIA PIU' ATTENTA

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - "Bisogna rivedere la policy di vaccinazione
per l'epatite e controllare di più i luoghi in cui vengono fatti piercing e tatuaggi". E'
l'invito di Ignazio Marino, presidente della Commissione parlamentare di inchiesta
sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale, intervenuto questa
mattina a Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa:
opinioni e strategie a confronto'.

"La politica del nostro Paese - continua il senatore Pd – deve essere più attenta al
problema delle epatiti, come avviene per l'Hiv. Bisogna promuovere la diagnosi
precoce, che per questa patologia è molto importante. Obiettivo dal quale, però,
siamo molto lontani, soprattutto in alcune aree del Paese.
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 13:58



ADNKRONOS SALUTE (5° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SANITA': 2 MLN DI ITALIANI CON L'EPATITE, 10 MILA MORTI L'ANNO
DOMANI GIORNATA MONDIALE - I PAZIENTI, INSERIRLA IN PIANO
NAZIONALE PREVENZIONE

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Sono circa 2 milioni le persone con infezione
cronica da virus delle epatiti B e C che vivono in Italia. "Circa 600 mila sarebbero i
portatori del virus dell'epatite B e 1 milione e 600 mila quelli del virus dell'epatite
C", calcola Alfonso Mele, direttore del Reparto di epidemiologia clinica e linee
guida dell'Istituto superiore di sanità (Iss), questa mattina a Roma al convegno
'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto'.

La maggior parte di questi pazienti non sa di aver contratto l'infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per molti anni.
Tuttavia, una fetta di portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica:
"230 mila sono i casi in Italia nell'infezione da Hcv e 100 mila nella Hbv - continua
Mele - che si traducono in circa 10 mila decessi ogni anno".

Un problema grande, dunque, per il quale 5 continenti, 66 nazioni e 280 gruppi di
pazienti scenderanno in campo domani per la Giornata mondiale dell'epatite. "Le
epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-medico, o
di sanità pubblica, ma un devastante problema sociale con un serio impatto sul
rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo che la
circonda - ha testimoniato Ivan Gardini, presidente dell'Associazione dei pazienti
epatopatici EpaC - Paure ansie sensi di colpa la consapevolezza di convivereepatopatici EpaC - Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza di convivere
con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri, spesso
dominano la vita dei malati e dei loro familiari. Bisogna agire in fretta con strategie
appropriate. Mi auguro - conclude - che questa patologia venga inserita nel piano
di prevenzione nazionale".
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 15:48



ADNKRONOS SALUTE (6° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SANITA': PIU' ATTENZIONE A EPATITE, APPELLO DI PAZIENTI E SCIENZIATI
PIU' RICERCA E PREVENZIONE, SOSTEGNO AD ASSOCIAZIONI DI
VOLONTARIATO

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Riconoscere le epatiti B e C come problema
di salute pubblica e inserirle nei progetti previsti dal Piano nazionale delladi salute pubblica e inserirle nei progetti previsti dal Piano nazionale della
prevenzione e nei programmi del Centro di controllo delle malattie del ministero
della Salute. Sono solo alcune delle richieste formulate questa mattina a Roma,
durante il convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa: opinioni e
strategie a confronto', organizzato da associazioni di pazienti e mondo scientifico.

Tra le altre proposte: stanziamento di risorse mirate a rafforzare le attività di
prevenzione come vigilanza sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi;prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi;
offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio
(Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori
del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promozione della diagnosi precoce
nelle persone a rischio di essere state infettate; creazione di registri di notifica
sulle nuove diagnosi e sulla mortalità da epatiti virali croniche; più ricerca e
sostegno alle associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari.

Un'analisi del problema è stata realizzata, poi, nel documento di indirizzo 'Epatiti:
un'emergenza sommersa', nato dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni
promotrici del convegno, per suscitare nella popolazione, nella classe medica e
nell'autorità sanitaria la coscienza di un problema generalmente trascurato. "Il
documento - ha spiegato Mario Rizzetto, direttore della Divisione di
gastroepatologia all'ospedale Molinette di Torino - è nato dall'esigenza di fare luceg p g p g
sugli aspetti più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da Hbv e
Hcv, per identificare gli strumenti utili a correggere e migliorare il controllo di
quello che è un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora
ricevuto scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l'Aids, che provoca in
Italia circa 200 decessi l'anno a fronte dei circa 10 000 attribuibili alle epatiti puòItalia circa 200 decessi l anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, può
contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente", ha concluso.
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 15:51



ADNKRONOS SALUTE (7° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SANITA': SOLO 30% DETENUTI FA SCREENING EPATITE
L'ESPERTO, GROSSO PROBLEMA NELLE CARCERI ITALIANE

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - "Appena il 30% dei detenuti accetta di
sottoporsi agli screening per l'epatite". A spiegare come la situazione delle carceri
italiane rappresenti un grosso problema è Evangelista Sagnelli, presidente della
Società italiana di malattie infettive e tropicali, intervenuto questa mattina a Roma
al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie
a confronto'.

"Questa scarsa adesione - ipotizza Sagnelli - dipende dal fatto che gli screening
vengono proposti nel momento meno opportuno, quello dell'arresto. Per una
buona prevenzione - spiega – bisognerebbe arrivare a un'adesione almeno
dell'80%". Siamo molto lontani, dunque, dal raggiungimento dell'obiettivo.
(Sav/Adnkronos Salute)
18-MAG-10 18:02



AGI (1° lancio)
Data: 18/05/2010

Periodicità: /

Lettori: staff editoriale

SALUTE: EPATITI EMERGENZA SOMMERSA, 2 MLN MALATI E 10MILA
MORTI

(AGI) - Roma, 18 mag. - Due milioni di italiani malati, molti dei quali "sommersi", e
l 10 000 d i i ( tt tt d ll li i iqualcosa come 10.000 decessi ogni anno (a causa soprattutto delle complicazioni

in forma di cirrosi e tumore), ossia 50 volte piu' dell'Aids. Quelli dell'Epatite B e C
sono numeri da vera epidemia, anche se sottovalutata. Se ne e' parlato al
convegno "Epatiti Summit 2010 - Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a
confronto", organizzato al Senato in occasione della Giornata Mondiale delle
Epatiti. Le associazioni di specialisti e di pazienti presenti hanno elaborato una
serie di richieste: riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV
(epatite C) come problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti
previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro
di Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di
risorse mirate a rafforzare le attivita' di prevenzione, come vigilanza sulle strutture
che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli
immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud
Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti;Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti;
promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate;
creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalita' da epatiti virali
croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le
associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari. "Le epatiti B e C
costituiscono una vera e propria 'emergenza sommersa', con un forte impatto di
salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per poterle
affrontare e tenere sotto controllo" ha sottolineato Giampiero Carosi Direttoreaffrontare e tenere sotto controllo , ha sottolineato Giampiero Carosi, Direttore
dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all'Universita' di Brescia e Presidente
SIMaST. "La strada e' quella di identificare i portatori del virus attraverso lo
screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo nel contempo
adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della popolazione", ha
proseguito. "Per questo e' necessario un forte impegno congiunto da parte di
Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato", ha aggiunto Carosi.
(AGI) P i (S )(AGI) Pgi (Segue)



AGI (2° lancio)
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SALUTE: EPATITI EMERGENZA SOMMERSA, 2 MLN MALATI E 10MILA
MORTI (2)

(AGI) - Roma, 18 mag. - Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con
infezione cronica da virus epatitici HBV e HCV "Circa 600 000 sarebbero iinfezione cronica da virus epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i
portatori del virus dell'epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell'epatite C", ha
ricordato Alfonso Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee
Guida, dell'Istituto Superiore di Sanita'. La maggior parte di queste persone non
sa di aver contratto l'infezione, dal momento che le epatiti virali croniche
rimangono spesso silenti per lunghi anni. Tuttavia, una parte dei portatori
manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica - "230.000 sono i casi in Italia

ll'i f i d HCV 100 000 ll HBV" h d M lnell'infezione da HCV e 100.000 nella HBV", ha detto ancora Mele - scompenso e
tumore del fegato, che si traducono in circa 10.000 decessi ogni anno. Una
profonda analisi del problema e' stata realizzata nel Documento di Indirizzo
"Epatiti: un'emergenza sommersa", nato dalla collaborazione tra tutte le
organizzazioni promotrici del Convegno, con l'obiettivo di suscitare nella
popolazione, nella classe medica e nell'Autorita' sanitaria la coscienza di un
problema generalmente trascurato. L'elaborato e' stato presentato a nome delg
gruppo di lavoro da Mario Rizzetto, Direttore della Divisione di Gastroepatologia
all'Ospedale Molinette di Torino. "Il documento - ha spiegato Rizzetto - e' nato
dall'esigenza di fare luce sugli aspetti piu' critici della prevenzione e della gestione
delle infezioni da HBV e HCV, al fine di identificare gli strumenti per correggere e
migliorare il controllo di quello che e' un vero e proprio problema ad elevato
impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto scarsa attenzione nei piani di politica
sanitaria e di supporto alla ricerca scientifica. La lotta a malattie infettive menosanitaria e di supporto alla ricerca scientifica. La lotta a malattie infettive meno
rilevanti da un punto di vista numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico
come l'AIDS, che provoca in Italia circa 200 decessi l'anno a fronte dei circa
10.000 attribuibili alle epatiti, puo' contare su un dispiegamento di forze
decisamente piu' imponente", ha concluso. (AGI) Pgi
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SALUTE: ESPERTI, RISCHIO EPATITE DA PIERCING E TATUAGGI
ROMA
(ANSA) - ROMA, 18 MAG - L'epatite è un"emergenza silenziosà nel nostro paese,
dove circa 2 milioni di persone sono infette spesso senza saperlo, e fra le nuove
fonti di contagio ci sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni immigratefonti di contagio ci sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni immigrate
da paesi dove la malattia è più diffusa. L'allarme è stato lanciato durante il
convegno 'Epatiti Summit 2010' che si è tenuto oggi a Roma. "Per quanto
riguarda l'epatite C - ha spiegato Giampiero Carosi, direttore dell'Istituto di
Malattie Infettive e Tropicali dell'università di Brescia - è molto diminuita negli
ultimi anni la trasmissione tra tossicodipendenti vista la diminuzione dell'uso delle
siringhe, ma sono emerse nuove fonti. Una di queste sono i negozi di piercing e

i h ili i l I l i è i h ltatuaggi, che non sempre utilizzano materiale monouso. Inoltre si è visto che le
popolazioni immigrate spesso hanno questa malattia: un'indagine che abbiamo
fatto nel nostro centro su 3mila immigrati ha dato un 10% di portatori di epatite B
e un 3,5% di epatite C". Dal convegno è emersa l'esigenza di rafforzare le attività
di prevenzione, sia con la vigilanza sulle strutture che potrebbero essere fonte di
contagio sia con una offerta maggiore delle vaccinazioni per l'epatite B a categorie
a rischio, come appunto gli immigrati ma anche i conviventi di portatori dellag g
malattia e i detenuti, di cui solo il 30% si vaccina. "Tra i luoghi a rischio per
l'epatite C i maggiori sono gli ospedali - ha spiegato Alfonso Mele, esperto
dell'Istituto Superiore di Sanità - ma l'11,9% delle infezioni si contrae facendo
piercing e tatuaggi. Anche il problema degli immigrati va affrontato, visto che il
16% delle diagnosi di epatite B e il 7,3% di C sono fatte a stranieri".
Y91/ S04 S0B QBKN
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SANITA':EPATITE,2 MLN CASI IN ITALIA MA EMERGENZA 'SOMMERSA'
ROMA

(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Quella dell'epatite è un'emergenza sommersà, che
aspetta ancora un riconoscimento ufficiale come problema di salute pubblicaaspetta ancora un riconoscimento ufficiale come problema di salute pubblica
nonostante in Italia siano più di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso
senza saperlo. L'allarme è stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit
2010', che ha riunito diversi esperti in preparazione della giornata Mondiale delle
Epatiti che si celebra domani. Secondo i dati presentati al convegno, sono circa 2
milioni i portatori di epatiti croniche in Italia, tra cui 600mila del virus B, costituiti da
persone nate prima del 1981, da quando la vaccinazione è obbligatoria, e
1 ili 600 il d l i C L i d i i ò di1milione e 600mila del virus C. La maggior parte dei portatori però non sa di avere
la malattia, e se ne accorge troppo tardi quando ormai è degenerata in cirrosi o
addirittura in tumore epatico. Per cercare di sensibilizzare le istituzioni e la
popolazione sul problema è stato elaborato un documento di indirizzo, presentato
da Mario Rizzetto, esperto dell'ospedale Molinette di Torino: "Questo è un vero e
proprio problema ad elevato impatto - afferma - che tuttavia ha finora ricevuto
scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria. La lotta a malattie infettive meno
rilevanti dal punti di vista numerico come l'Aids, che fa 200 decessi l'anno a fronte
di 10mila attribuibili alle epatiti, può contare su uno spiegamento di forze
decisamente più imponente". "Serve una task force multidisciplinare per vincere
certe battaglie - ha affermato il presidente della commissione Sanità del Senato
Antonio Tomassini - bisogna far 'dimagrire' la sanità focalizzata sugli acuti in
favore delle attività di prevenzione". Anche il senatore Ignazio Marino ha posto
l'attenzione sulla prevenzione: "Bisogna monitorare attentamente i possibili focolail attenzione sulla prevenzione: Bisogna monitorare attentamente i possibili focolai
della malattia - ha affermato - e promuovere il vaccino, soprattutto per le categorie
come gli immigrati che non sono coperti". (ANSA).
Y91-MRB/ S04 S0B QBKN
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SALUTE: EPATITE EMERGENZA SOMMERSA, 2 MLN MALATI E 10 MILA
MORTI L'ANNO

(ASCA) - Roma, 18 mag - In Italia vivono circa 2 milioni di persone con infezione
cronica da virus dell'epatite B e dell'epatite C. Nonostante le epatiti viralip p p
rappresentino un grave problema medico-sociale e provochino circa 10.000
decessi ogni anno (oltre 25 morti al giorno, nel complesso 50 volte quelli causati
dall'Aids), le loro implicazioni a livello di salute pubblica sono ''ancora
sottovalutate''. I dati arrivano dal Convegno ''Epatiti Summit 2010 - Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto'' che si e' svolto oggi al Senato, in
occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti, che si celebra ogni anno il 19
maggiomaggio.

Le associazioni di pazienti e il mondo scientifico, durante i lavori della giornata,
hanno formulato una serie di richieste: riconoscimento delle epatiti da virus Hbv
(epatite B) e Hcv (epatite C) come problema di salute pubblica e loro inserimento
nei progetti previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del
Ccm (Centro di Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento,

i di di i i t ff l tti it ' di i i ilquindi, di risorse mirate a rafforzare le attivita' di prevenzione, come vigilanza
sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-
epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina,
bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a
tossicodipendenti e detenuti.

E ancora: promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state
infettate; creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalita' da epatiti
virali croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti e sostenere
le associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari.
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Orario: 22.00
Emittente: Rai
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Autore: Emanuela Valenti

Intervista a: Giampiero Carosi – Direttore Istituto di
Malattie Infettive e Tropicali Università di Brescia e
Presidente Società Interdisciplinare per lo Studio dellePresidente Società Interdisciplinare per lo Studio delle
Malattie Sessualmente Trasmissibili

Argomento: Epatiti Summit 2010

“Epatite. Nel mondo 500 milioni di individui sono venuti a
contatto con i virus b o c della malattia, un numero di

i ti i 10 lt i i tt lli ff tti d lpazienti circa 10 volte superiore rispetto a quelli affetti dal
virus HIV o dall'AIDS. Si stima che in Italia vivano circa 2
milioni di persone con l'epatite. Viene lanciato un appello
per sensibilizzare l'opinione pubblica su questa patologia
dal convegno "Epatiti:un'emergenza sommersa", che si e'
svolto a Roma, in occasione della giornata mondiale
dell'epatite che si celebrera' domani. Rispetto agli altri
paesi europei l'Italia detiene il primato di casi di malattie
epatiche. Epatiti, cirrosi e tumori al fegato sono la causa
di circa 10mila decessi l'anno. Malattie virali, trasmissibili,
ma molte persone non sanno di essere ammalate.
Giampiero Carosi, Presidente Societa' per lo studio dellep , p
malattie sessualmente trasmissibili.”
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MARTEDÌ 18 MAGGIO

Salute – “Epatiti Summit 2010 Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie aSalute Epatiti Summit 2010. Un emergenza sommersa: opinioni e strategie a
confronto”, con la partecipazione del ministro Ferruccio Fazio, di Ignazio Marino e
Antonio Tomassini (Biblioteca del Senato).
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SALUTE: ESPERTI, RISCHIO EPATITE DA PIERCING E TATUAGGI

(ANSA) ROMA 18 MAG L' i ' '' il i ' l(ANSA) - ROMA, 18 MAG - L'epatite e' un''emergenza silenziosa' nel nostro
paese, dove circa 2 milioni di persone sono infette spesso senza saperlo, e fra le
nuove fonti di contagio ci sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni
immigrate da paesi dove la malattia e' piu' diffusa. L'allarme e' stato lanciato
durante il convegno 'Epatiti Summit 2010' che si e' tenuto oggi a Roma.
"Per quanto riguarda l'epatite C - ha spiegato Giampiero Carosi, direttore
dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali dell'universita' di Brescia - e' molto
diminuita negli ultimi anni la trasmissione tra tossicodipendenti vista la
diminuzione dell'uso delle siringhe, ma sono emerse nuove fonti. Una di queste
sono i negozi di piercing e tatuaggi, che non sempre utilizzano materiale
monouso. Inoltre si e' visto che le popolazioni immigrate spesso hanno questa
malattia: un'indagine che abbiamo fatto nel nostro centro su 3mila immigrati ha
dato un 10% di portatori di epatite B e un 3,5% di epatite C".
Dal convegno e' emersa l'esigenza di rafforzare le attivita' di prevenzione, sia conDal convegno e emersa l esigenza di rafforzare le attivita di prevenzione, sia con
la vigilanza sulle strutture che potrebbero essere fonte di contagio sia con una
offerta maggiore delle vaccinazioni per l'epatite B a categorie a rischio, come
appunto gli immigrati ma anche i conviventi di portatori della malattia e i detenuti,
di cui solo il 30% si vaccina.
"Tra i luoghi a rischio per l'epatite C i maggiori sono gli ospedali - ha spiegato
Alfonso Mele, esperto dell'Istituto Superiore di Sanita' - ma l'11,9% delle infezioni
si contrae facendo piercing e tatuaggi Anche il problema degli immigrati vasi contrae facendo piercing e tatuaggi. Anche il problema degli immigrati va
affrontato, visto che il 16% delle diagnosi di epatite B e il 7,3% di C sono fatte a
stranieri".
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SANITA’: EPATITE, 2 MLN CASI IN ITALIA MA EMERGENZA ‘SOMMERSA’

(ANSA) ROMA 18 MAG Q ll d ll' i ' ' ' h(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Quella dell'epatite e' un'emergenza sommersa', che
aspetta ancora un riconoscimento ufficiale come problema di salute pubblica
nonostante in Italia siano piu' di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso
senza saperlo. L'allarme e' stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit
2010', che ha riunito diversi esperti in preparazione della giornata Mondiale delle
Epatiti che si celebra domani.
Secondo i dati presentati al convegno, sono circa 2 milioni i portatori di epatitig
croniche in Italia, tra cui 600mila del virus B, costituiti da persone nate prima del
1981, da quando la vaccinazione e' obbligatoria, e 1milione e 600mila del virus C.
La maggior parte dei portatori pero' non sa di avere la malattia, e se ne accorge
troppo tardi quando ormai e' degenerata in cirrosi o addirittura in tumore epatico.
Per cercare di sensibilizzare le istituzioni e la popolazione sul problema e' stato
elaborato un documento di indirizzo, presentato da Mario Rizzetto, esperto
dell'ospedale Molinette di Torino: ''Questo e' un vero e proprio problema addell ospedale Molinette di Torino: Questo e un vero e proprio problema ad
elevato impatto - afferma - che tuttavia ha finora ricevuto scarsa attenzione nei
piani di politica sanitaria. La lotta a malattie infettive meno rilevanti dal punti di
vista numerico come l'Aids, che fa 200 decessi l'anno a fronte di 10mila attribuibili
alle epatiti, puo' contare su uno spiegamento di forze decisamente piu'
imponente''.
''Serve una task force multidisciplinare per vincere certe battaglie - ha affermato il
presidente della commissione Sanita' del Senato Antonio Tomassini bisogna farpresidente della commissione Sanita del Senato Antonio Tomassini - bisogna far
'dimagrire' la sanita' focalizzata sugli acuti in favore delle attivita' di prevenzione''.
Anche il senatore Ignazio Marino ha posto l'attenzione sulla prevenzione:
''Bisogna monitorare attentamente i possibili focolai della malattia - ha affermato -
e promuovere il vaccino, soprattutto per le categorie come gli immigrati che non
sono coperti''. (ANSA).
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SALUTE: EPATITE EMERGENZA SOMMERSA, 2 MLN MALATI E 10 MILA
MORTI L’ANNO
(ASCA) R 18 I I li i i 2 ili i di i f i(ASCA) - Roma, 18 mag - In Italia vivono circa 2 milioni di persone con infezione
cronica da virus dell'epatite B e dell'epatite C. Nonostante le epatiti virali
rappresentino un grave problema medico-sociale e provochino circa 10.000
decessi ogni anno (oltre 25 morti al giorno, nel complesso 50 volte quelli causati
dall'Aids), le loro implicazioni a livello di salute pubblica sono ''ancora
sottovalutate''. I dati arrivano dal Convegno ''Epatiti Summit 2010 - Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto'' che si e' svolto oggi al Senato, ing gg
occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti, che si celebra ogni anno il 19
maggio. Le associazioni di pazienti e il mondo scientifico, durante i lavori della
giornata, hanno formulato una serie di richieste: riconoscimento delle epatiti da
virus Hbv (epatite B) e Hcv (epatite C) come problema di salute pubblica e loro
inserimento nei progetti previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei
programmi del Ccm (Centro di Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute.
Stanziamento, quindi, di risorse mirate a rafforzare le attivita' di prevenzione,Stanziamento, quindi, di risorse mirate a rafforzare le attivita di prevenzione,
come vigilanza sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi, offerta di
vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est
europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del
virus B, a tossicodipendenti e detenuti. E ancora: promuovere la diagnosi precoce
nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di notifica sulle
nuove diagnosi e la mortalita' da epatiti virali croniche; incentivare ricerca e
formazione continua indipendenti e sostenere le associazioni di volontariato cheformazione continua indipendenti e sostenere le associazioni di volontariato che
aiutano pazienti e familiari.
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EPATITI: ‘EMERGENZA SOMMERSA’ IN ITALIA
Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come
problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti dal Pianop p p g p
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse mirate a
rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti
da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai
conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la
diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri didiagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di
notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare
ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le associazioni di
volontariato che aiutano pazienti e familiari. Queste, in sintesi, le richieste
formulate nel corso del Convegno “Epatiti Summit 2010 - Un’emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al Senato in occasione
della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di pazienti e mondo
scientifico “Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenzascientifico. Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria emergenza
sommersa’, con un forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere
scoperte per tempo, per poterle affrontare e tenere sotto controllo”, ha sottolineato
Giampiero Carosi, Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali
all’Università di Brescia e Presidente SIMaST. “La strada è quella di identificare i
portatori del virus attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione,
promuovendo nel contempo adeguati interventi di informazione e di
sensibilizzazione della popolazione”, ha proseguito. “Per questo è necessario un
forte impegno congiunto da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di
volontariato”, ha aggiunto Carosi. Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di
persone con infezione cronica da virus epatitici HBV e HCV. “Circa 600.000
sarebbero i portatori del virus dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite
C”, ha ricordato Alfonso Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e
Linee Guida, dell’Istituto Superiore di Sanità. La maggior parte di queste persone, p gg p q p
non sa di aver contratto l’infezione, dal momento che le epatiti virali croniche
rimangono spesso silenti per lunghi anni. Tuttavia, una parte dei portatori
manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica - “230.000 sono i casi in Italia
nell’infezione da HCV e 100.000 nella HBV”, ha detto ancora Mele - scompenso e
tumore del fegato, che si traducono in circa 10.000 decessi ogni anno.
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SALUTE: TATTOO, PIERCING  E SESSO PROMISCUO FATTORI DI RISCHIO 
EPATITE

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Tatuaggi, piercing e sessualità 'disordinata'.
Tutti fattori di rischio per le epatiti B e C, ricorda Giampiero Carosi, direttore
dell'Istituto di malattie infettive e tropicali dell'università di Brescia, intervenuto
questa mattina a Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto'.
"Prima la minaccia maggiore era la tossicodipendenza in vena", dice Carosi.
Invece "oggi è la cocaina ad essere molto diffusa e a predisporre a una vitaInvece oggi è la cocaina ad essere molto diffusa e a predisporre a una vita
sessuale promiscua, facilitando così la diffusione di epatite C, ma soprattutto della
B. Per quanto riguarda invece l'epatite C, possiamo dire che in maniera
sorprendente un fattore di rischio molto importante sono piercing e tatuaggi",
avverte. "Non deve preoccupare, invece, l'agopuntura cinese, sempre se fatta in
strutture sicure. Gli aghi usati per tutte queste attività devono essere monouso o
ben sterilizzati", precisa l'esperto.
Carosi dunque consiglia di non fare piercing o tatuaggi in spiaggia: "Qui il rischioCarosi, dunque, consiglia di non fare piercing o tatuaggi in spiaggia: "Qui il rischio
esiste. Questa malattia, purtroppo - conclude - è conosciuta poco sia dai giovani
che dalle Istituzioni".
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SANITA':EPATITE,2 MLN CASI IN ITALIA MA EMERGENZA 'SOMMERSA',

(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Quella dell'epatite e' un'emergenza sommersa', che
aspetta ancora un riconoscimento ufficiale come problema di salute pubblica
nonostante in Italia siano piu' di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso
senza saperlo. L'allarme e' stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit
2010', che ha riunito diversi esperti in preparazione della giornata Mondiale delle
Epatiti che si celebra domaniEpatiti che si celebra domani.
Secondo i dati presentati al convegno, sono circa 2 milioni i portatori di epatiti
croniche in Italia, tra cui 600mila del virus B, costituiti da persone nate prima del
1981, da quando la vaccinazione e' obbligatoria, e 1milione e 600mila del virus C.
La maggior parte dei portatori pero' non sa di avere la malattia, e se ne accorge
troppo tardi quando ormai e' degenerata in cirrosi o addirittura in tumore epatico.
Per cercare di sensibilizzare le istituzioni e la popolazione sul problema e' stato
elaborato un documento di indirizzo presentato da Mario Rizzetto espertoelaborato un documento di indirizzo, presentato da Mario Rizzetto, esperto
dell'ospedale Molinette di Torino: ''Questo e' un vero e proprio problema ad
elevato impatto - afferma - che tuttavia ha finora ricevuto scarsa attenzione nei
piani di politica sanitaria. La lotta a malattie infettive meno rilevanti dal punti di
vista numerico come l'Aids, che fa 200 decessi l'anno a fronte di 10mila attribuibili
alle epatiti, puo' contare su uno spiegamento di forze decisamente piu'
imponente''.
''Serve una task force multidisciplinare per vincere certe battaglie - ha affermato il
presidente della commissione Sanita' del Senato Antonio Tomassini - bisogna far
'dimagrire' la sanita' focalizzata sugli acuti in favore delle attivita' di prevenzione''.
Anche il senatore Ignazio Marino ha posto l'attenzione sulla prevenzione:
''Bisogna monitorare attentamente i possibili focolai della malattia - ha affermato -
e promuovere il vaccino, soprattutto per le categorie come gli immigrati che non
sono coperti''. (ANSA).p ( )
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EPATITE: 2 MILIONI I CASI IN ITALIA
'Spesso senza saperlo' dicono esperti riuniti a convegnoSpesso senza saperlo dicono esperti riuniti a convegno

(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Quella dell'epatite e' un'emergenza sommersa. In
Italia siano piu' di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso senza saperlo.
L'allarme e' stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit 2010', che ha
riunito diversi esperti. Secondo i dati, sono circa 2 milioni i portatori di epatiti
croniche in Italia, tra cui 600 mila del virus B, costituiti da persone nate prima del
1981 da quando la vaccinazione e' obbligatoria e 1 milione e 600 mila del virus1981, da quando la vaccinazione e obbligatoria, e 1 milione e 600 mila del virus
C.
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EPATITI: EMERGENZA SOMMERSA, 2 MILIONI DI MALATI

Due milioni di italiani malati, molti dei quali "sommersi", e qualcosa come 10.000
decessi ogni anno (a causa soprattutto delle complicazioni in forma di cirrosi e
tumore), ossia 50 volte più dell'AIDS. Quelli dell'Epatite B e C sono numeri da
vera epidemia, anche se sottovalutata.
Se ne è parlato al convegno "Epatiti Summit 2010 - Un'emergenza sommersa:
opinioni e strategie a confronto", organizzato al Senato in occasione della
Giornata Mondiale delle Epatiti Le associazioni di specialisti e di pazientiGiornata Mondiale delle Epatiti. Le associazioni di specialisti e di pazienti
presenti hanno elaborato una serie di richieste: riconoscimento delle epatiti da
virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come problema di salute pubblica e loro
inserimento nei progetti previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei
programmi del CCM (Centro di Controllo delle Malattie) del Ministero della
Salute.
Stanziamento, quindi, di risorse mirate a rafforzare le attività di prevenzione,

i il ll t tt h ti i i t t i ff t dicome vigilanza sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi, offerta di
vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est
europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del
virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la diagnosi precoce nelle
persone a rischio di essere state infettate; creare registri di notifica sulle nuove
diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare ricerca e formazione
continua indipendenti; sostenere le associazioni di volontariato che aiutano
pazienti e familiari.
"Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria emergenza sommersa, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo - ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all'Università di Brescia e
Presidente SIMaST -. La strada è quella di identificare i portatori del virus
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendoattraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione - ha proseguito -. Per questo è necessario un forte impegno
congiunto da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato",
ha aggiunto Carosi.
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Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV. "Circa 600.000 sarebbero i portatori del virusvirus epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell'epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell'epatite C", ha ricordato Alfonso
Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell'Istituto
Superiore di Sanità.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l'infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi
epatica "230 000 sono i casi in Italia nell'infezione da HCV e 100 000 nella HBV"epatica - 230.000 sono i casi in Italia nell infezione da HCV e 100.000 nella HBV
- ha detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in
circa 10.000 decessi ogni anno. Una profonda analisi del problema è stata
realizzata nel Documento di Indirizzo "Epatiti: un'emergenza sommersa", nato
dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni promotrici del Convegno, con
l'obiettivo di suscitare nella popolazione, nella classe medica e nell'Autorità
sanitaria la coscienza di un problema generalmente trascurato.
L' l b t è t t t t d l di l d M i Ri ttL'elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
Direttore della Divisione di Gastroepatologia all'Ospedale Molinette di Torino. "Il
documento - ha spiegato Rizzetto - è nato dall'esigenza di fare luce sugli aspetti
più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine
di identificare gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è
un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto
scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l'AIDS, che provoca in
Italia circa 200 decessi l'anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, può
contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente", ha concluso.
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EPATITI, EMERGENZA SOMMERSA
In Italia vivono circa due milioni di persone con infezione cronica da virus
dell’epatite B e dell’epatite C, molte delle quali non lo sanno. Le proposte dei
pazienti e del mondo scientifico per contrastare le infezioni

Il riconoscimento delle epatiti B e C come problema di salute pubblica e il loro
inserimento nei progetti previsti dal Piano nazionale della prevenzione e nei
programmi del Centro di controllo delle malattie (Ccm) del ministero della Salute.
È questa la prima delle richieste formulate oggi nel corso del convegno Epatitiq p gg g p
Summit 2010 - Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto,
organizzato al Senato alla vigilia della Giornata mondiale delle epatiti da
associazioni di pazienti e mondo scientifico: l’EpaC (Associazione di pazienti
epatopatici), l’Associazione gastroenterologi ed endoscopisti digestivi ospedalieri
(Aigo) e quella per lo studio del fegato (Aisf), la Società di gastroenterologia
(Sige), quella interdisciplinare per lo studio delle malattie sessualmente
trasmissibili (Simast) quella di malattie infettive e tropicali (Simit) e quella ditrasmissibili (Simast), quella di malattie infettive e tropicali (Simit) e quella di
medicina generale (Simg).
Ma le richieste non si fermano qui e, anzi, tutte insieme prendono la forma di una
vera e propria proposta di intervento per contrastare l’emergenza epatiti:
stanziamento di risorse per rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza
sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi; offerta di vaccinazione anti-
epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina,
bacino Sud Mediterraneo) ai conviventi di portatori del virus B abacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a
tossicodipendenti e detenuti. E poi promuovere la diagnosi precoce nelle persone
a rischio di essere state infettate; creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e
la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare ricerca e formazione continua
indipendenti; sostenere le associazioni di volontariato che aiutano pazienti e
familiari.
Un’approfondita analisi è stata realizzata nel documento Epatiti: un’emergenza
sommersa, nato dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni promotrici del
convegno, con l’obiettivo di suscitare nella popolazione, nei medici e nelle Autorità
sanitarie la consapevolezza di un problema generalmente trascurato. Il
documento è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
direttore della Divisione di Gastroepatologia all’Ospedale Molinette di Torino.



FOCUSSALUTE.IT (2/2) Data: 18/05/2010

Utenti unici: N.D.

D’altronde, che si tratti di un problema da non sottovalutare lo dicono i numeri: nel
mondo 500 milioni di persone, circa una su 12, sono venute a contatto con i virus
dell’epatite B o C e si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con
infezione cronica da virus epatitici; ma la maggior parte non sa nemmeno di aver
contratto un’infezione che, tra scompenso e tumori del fegato, conduce a circa 10
mila decessi l’anno.
«Serve una task force multidisciplinare per vincere certe battaglie - ha detto nel
suo intervento il presidente della commissione Sanità del Senato, Antonio
Tomassini – e bisogna far “dimagrire” la sanità focalizzata sugli acuti in favoreg g g
delle attività di prevenzione». Da parte sua Ignazio Marino, presidente della
Commissione d’inchiesta del Senato sul Ssn, anch’egli intervenuto all’incontro, ha
posto l'accento sulla prevenzione: «Bisogna monitorare attentamente i possibili
focolai della malattia - ha detto - e promuovere il vaccino, soprattutto per le
categorie come gli immigrati che non sono coperti».
E così, affinché diano il buon esempio, l’Epac ha invitato i parlamentari italiani a
sottoporsi al controllo delle transaminasi per valutare il funzionamento del fegato:sottoporsi al controllo delle transaminasi per valutare il funzionamento del fegato:
domani a Roma, in Piazza di Montecitorio, di fronte alla Camera dei deputati, dalle
10 alle 17 medici volontari specializzati saranno a disposizione per fornire
informazioni sulla prevenzione e la cura della malattia ed effettuare, appunto, il
controllo delle transaminasi. «Confidiamo che i parlamentari accolgano il nostro
invito – auspica Ivan Gardini, presidente EpaC - a farsi ambasciatori della
Giornata mondiale dell’epatite presso l’opinione pubblica, aderendo per primi
all’iniziativa di screening che abbiamo organizzato in questa importante giornataall’iniziativa di screening che abbiamo organizzato in questa importante giornata.
Si tratta – aggiunge - di un’occasione importante per informare sull’impatto di
queste malattie: in Italia sono necessari sforzi congiunti e azioni condivise per
contrastare gli effetti sociali delle epatiti, che causano gravi disagi e sofferenze ai
malati e ai loro familiari».
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EPATITI: EMERGENZA SOMMERSA IN ITALIA

In Italia vivono circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus dell’epatite
B d ll’ tit C N t t l titi i li ti blB e dell’epatite C. Nonostante le epatiti virali rappresentino un grave problema
medico-sociale e provochino circa 10.000 decessi ogni anno (oltre 25 morti al
giorno, nel complesso 50 volte quelli causati dall’AIDS), le loro implicazioni a
livello di salute pubblica sono ancora sottovalutate. L’appello dei pazienti e del
mondo scientifico lanciato nel corso del Convegno “Epatiti Summit 2010 -
Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”, svoltosi oggi al
Senato, in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti, che si celebra ogni
anno il 19 maggio.
Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come
problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti dal Piano
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse mirate a
rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenientipiercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti epatite B agli immigrati provenienti
da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai
conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la
diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di
notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare
ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le associazioni di
volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste in sintesi le richieste formulate nel corso del Convegno “Epatiti SummitQueste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno Epatiti Summit
2010 - Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al
Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di
pazienti e mondo scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici,
Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalieri
(AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di
Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie
S l t T i ibili (SIM ST) S i tà It li di M l tti I f ttiSessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Malattie Infettive e
Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina Generale (SIMG).
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“Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa’, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo”, ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all’Università di Brescia e
Presidente SIMaST. “La strada è quella di identificare i portatori del virus
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione”, ha proseguito. “Per questo è necessario un forte impegno congiunto
da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato”, ha aggiunto
Carosi.
Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV. “Circa 600.000 sarebbero i portatori del virusvirus epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite C”, ha ricordato Alfonso Mele,
Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell’Istituto
Superiore di Sanità.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l’infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica

“230 000 sono i casi in Italia nell’infezione da HCV e 100 000 nella HBV” ha- 230.000 sono i casi in Italia nell infezione da HCV e 100.000 nella HBV , ha
detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno.
Una profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo
“Epatiti: un’emergenza sommersa”, nato dalla collaborazione tra tutte le
organizzazioni promotrici del Convegno, con l’obiettivo di suscitare nella
popolazione, nella classe medica e nell’Autorità sanitaria la coscienza di un

bl l t t tproblema generalmente trascurato.
L’elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
Direttore della Divisione di Gastroepatologia all’Ospedale Molinette di Torino. “Il
documento – ha spiegato Rizzetto – è nato dall’esigenza di fare luce sugli aspetti
più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine
di identificare gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è
un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto
scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l’AIDS, che provoca in
Italia circa 200 decessi l’anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, può
contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente”, ha concluso.
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Le epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-
medico, o di sanità pubblica, ma “un devastante problema sociale con un serio
impatto sul rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo
che la circonda”, ha testimoniato Ivan Gardini, Presidente dell’Associazione dei
pazienti epatopatici EpaC. “Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza di
convivere con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri,
spesso dominano la vita dei malati e dei loro familiari, con un evidente
peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista”, ha aggiunto. E ha
concluso: “Non a caso, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha messo a punto
una risoluzione discussa proprio in questi giorni finalizzata al riconoscimento delle
epatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli sforzi perepatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli sforzi per
sconfiggerla, determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzione
e informazione adottate dai Governi dei singoli Stati.”
“La qualità di vita delle persone con epatite B e C è inferiore alla norma della
popolazione”, ha spiegato Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista del CIRFF,
Università Federico II di Napoli. “Quando le epatiti B e C vengono individuate e
gestite correttamente, la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile a
quella delle altre malattie croniche Peggiora invece sensibilmente quando evolvequella delle altre malattie croniche. Peggiora invece sensibilmente, quando evolve
in cirrosi epatica: in questo stadio, le cure sono spesso inefficaci e l’unica
soluzione può essere il trapianto di fegato, che comunque può essere eseguito
solo in una piccola parte di malati”, ha dichiarato. “Le terapie efficaci nel prevenire
le conseguenze delle epatiti hanno, peraltro, un profilo di costo-efficacia molto
favorevole”, ha concluso Mantovani.
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LA RICHIESTA ALLE ISTITUZIONI

18 MAG - Al fine di perseguire gli obiettivi ispirati dal Documento “Epatiti:
un’emergenza sommersa”, Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti
Digestivi Ospedalieri (AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato
(AISF), EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici, Società Italiana di
Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie
Sessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Medicina Generale
(SIMG) e Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT) concretamente(SIMG) e Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT) concretamente
auspicano:
il riconoscimento delle Epatiti virali (HCV, HBV) come problema di salute
pubblica, per le relative complicanze (cirrosi, tumore, necessità di trapianto
epatico) e la loro incidenza sulla mortalità, e il conseguente inserimento di
HCV e HBV nei progetti previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e/o
nei programmi del CCM, anche con finalità di prevenzione oncologica in
quanto agenti infettivi oncogeni con progettualità mirate a: rafforzare lequanto agenti infettivi oncogeni, con progettualità mirate a: rafforzare le
attività di prevenzione mediante la promozione di interventi che riducono le
nuove infezioni come l’attenta vigilanza sulle strutture erogatrici di trattamenti
estetici (piercing, tatuaggi); offrire il vaccino anti epatite B a persone immigrate
provenienti da Paesi in cui tale infezione è endemica e migliorare la copertura
vaccinale di categorie quali i conviventi di soggetti portatori cronici del virus B,
tossicodipendenti e detenuti;

di i ll i hi di t tpromuovere una diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state
infettate e che possono trarre vantaggio da una terapia appropriata o da misure
preventive finalizzate a rallentare la progressione della malattia, impedire
complicanze di tipo irreversibile (cirrosi, epatocarcinomi) e limitare la diffusione
dell’infezione;
implementare su specifici obiettivi registri di notifica sulle nuove diagnosi e la
mortalità da epatiti virali croniche;
incentivare e promuovere la ricerca e la formazione continua indipendenti
sulle epatiti virali e le malattie epatiche;
sostenere le associazioni di volontariato che forniscono counselling ai pazienti
e familiari.
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SALUTE: TATTOO, PIERCING E SESSO PROMISCUO FATTORI DI RISCHIO
EPATITE

Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Tatuaggi, piercing e sessualità 'disordinata'.
Tutti fattori di rischio per le epatiti B e C, ricorda Giampiero Carosi, direttore
dell'Istituto di malattie infettive e tropicali dell'università di Brescia, intervenuto
questa mattina a Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto'."Prima la minaccia maggiore era la
tossicodipendenza in vena", dice Carosi. Invece "oggi è la cocaina ad essere
molto diffusa e a predisporre a una vita sessuale promiscua facilitando così lamolto diffusa e a predisporre a una vita sessuale promiscua, facilitando così la
diffusione di epatite C, ma soprattutto della B. Per quanto riguarda invece l'epatite
C, possiamo dire che in maniera sorprendente un fattore di rischio molto
importante sono piercing e tatuaggi", avverte. "Non deve preoccupare, invece,
l'agopuntura cinese, sempre se fatta in strutture sicure. Gli aghi usati per tutte
queste attività devono essere monouso o ben sterilizzati", precisa l'esperto.
Carosi, dunque, consiglia di non fare piercing o tatuaggi in spiaggia: "Qui il rischio

i t Q t l tti t l d è i t i d i i iesiste. Questa malattia, purtroppo - conclude - è conosciuta poco sia dai giovani
che dalle Istituzioni".
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EPATITE: 2 MILIONI I CASI IN ITALIA
'Spesso senza saperlo' dicono esperti riuniti a convegnoSpesso senza saperlo  dicono esperti riuniti a convegno

(ANSA) - ROMA, 18 MAG - Quella dell'epatite e' un'emergenza sommersa. In
Italia siano piu' di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso senza saperlo.
L'allarme e' stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit 2010', che ha
riunito diversi esperti. Secondo i dati, sono circa 2 milioni i portatori di epatiti
croniche in Italia, tra cui 600 mila del virus B, costituiti da persone nate prima del
1981 da quando la vaccinazione e' obbligatoria e 1 milione e 600 mila del virus1981, da quando la vaccinazione e' obbligatoria, e 1 milione e 600 mila del virus
C.
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EPATITE: RISCHIO PIERCING E TATUAGGI

In calo contaggio fra tossicodipendenti, emergono nuove fonti
(ANSA) - ROMA, 18 MAG - L'epatite e' un''emergenza silenziosa' nel nostro 
paese, dove circa 2 milioni di persone sono infette spesso senza saperlo.Fra le 
nuove fonti di contagio ci sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni 
immigrate da paesi dove la malattia e' piu' diffusa. L'allarme e' stato lanciato ad un 
convegno a Roma 'Per l'epatite C - e' stato spiegato - e' diminuita la trasmissioneconvegno a Roma. Per l epatite C - e  stato spiegato - e  diminuita la trasmissione 
tra tossicodipendenti, ma sono emerse nuove fonti. Una di queste, i negozi di 
piercing e tatuaggi'.
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allarme degli esperti, in italia 10mila morti l'anno
EPATITI EMERGENZA SOMMERSA, 2 MLN DI MALATI,

(AGI) - Roma, 18 mag. - Due milioni di italiani malati, molti dei quali "sommersi", e
qualcosa come 10 000 decessi ogni anno (a causa soprattutto delle complicazioniqualcosa come 10.000 decessi ogni anno (a causa soprattutto delle complicazioni
in forma di cirrosi e tumore), ossia 50 volte piu' dell'Aids. Quelli dell'Epatite B e C
sono numeri da vera epidemia, anche se sottovalutata. Se ne e' parlato al
convegno "Epatiti Summit 2010 - Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a
confronto", organizzato al Senato in occasione della Giornata Mondiale delle
Epatiti. Le associazioni di specialisti e di pazienti presenti hanno elaborato una
serie di richieste: riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV
(epatite C) come problema di sal te p bblica e loro inserimento nei progetti(epatite C) come problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti
previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro
di Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di
risorse mirate a rafforzare le attivita' di prevenzione, come vigilanza sulle strutture
che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli
immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud
Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti;
promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate;
creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalita' da epatiti virali
croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le
associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari. "Le epatiti B e C
costituiscono una vera e propria 'emergenza sommersa', con un forte impatto di
salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per poterle
affrontare e tenere sotto controllo", ha sottolineato Giampiero Carosi, Direttore, p ,
dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all'Universita' di Brescia e Presidente
SIMaST. "La strada e' quella di identificare i portatori del virus attraverso lo
screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo nel contempo
adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della popolazione", ha
proseguito.
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EPATITE DA PIERCING E TATUAGGI

Gli esperti avvertono: attenzione a non sottovalutare il rischio
L'epatite è un'emergenza silenziosa nel nostro Paese dove circa 2 milioni diL epatite è un emergenza silenziosa nel nostro Paese, dove circa 2 milioni di
persone sono infette spesso senza saperlo, e fra le nuove fonti di contagio ci
sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni immigrate da paesi dove la
malattia è più diffusa. L'allarme è stato lanciato durante il convegno Epatiti
Summit 2010 che si è tenuto oggi a Roma. "Per quanto riguarda l'epatite C - ha
spiegato Giampiero Carosi, direttore dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali
dell'università di Brescia - è molto diminuita negli ultimi anni la trasmissione tra
tossicodipendenti ista la dimin ione dell' so delle siringhe ma sono emersetossicodipendenti vista la diminuzione dell'uso delle siringhe, ma sono emerse
nuove fonti. Una di queste sono i negozi di piercing e tatuaggi, che non sempre
utilizzano materiale monouso. Inoltre si è visto che le popolazioni immigrate
spesso hanno questa malattia: un'indagine che abbiamo fatto nel nostro centro su
3mila immigrati ha dato un 10% di portatori di epatite B e un 3,5% di epatite C".

Dal convegno è emersa l'esigenza di rafforzare le attività di prevenzione, sia
con la vigilanza sulle strutture che potrebbero essere fonte di contagio sia con una
offerta maggiore delle vaccinazioni per l'epatite B a categorie a rischio, come
appunto gli immigrati ma anche i conviventi di portatori della malattia e i detenuti,
di cui solo il 30% si vaccina. "Tra i luoghi a rischio per l'epatite C i maggiori sono
gli ospedali - ha spiegato Alfonso Mele, esperto dell'Istituto Superiore di Sanità -
ma l'11,9% delle infezioni si contrae facendo piercing e tatuaggi. Anche il
problema degli immigrati va affrontato, visto che il 16% delle diagnosi di epatite Bp g g , g p
e il 7,3% di C sono fatte a stranieri".
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"Per questo e' necessario un forte impegno congiunto da parte di Istituzioni,
mondo scientifico, associazioni di volontariato", ha aggiunto Carosi. Si stima che, , gg
in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus epatitici
HBV e HCV. "Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus dell'epatite B e
1.600.000 quelli del virus dell'epatite C", ha ricordato Alfonso Mele, Direttore del
Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell'Istituto Superiore di Sanita'.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l'infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epaticaTuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica
- "230.000 sono i casi in Italia nell'infezione da HCV e 100.000 nella HBV", ha
detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno. Una profonda analisi del problema e' stata realizzata
nel Documento di Indirizzo "Epatiti: un'emergenza sommersa", nato dalla
collaborazione tra tutte le organizzazioni promotrici del Convegno, con l'obiettivo
di suscitare nella popolazione, nella classe medica e nell'Autorita' sanitaria la
coscien a di n problema generalmente trasc rato L'elaborato e' stato presentatocoscienza di un problema generalmente trascurato. L'elaborato e' stato presentato
a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto, Direttore della Divisione di
Gastroepatologia all'Ospedale Molinette di Torino. "Il documento - ha spiegato
Rizzetto - e' nato dall'esigenza di fare luce sugli aspetti piu' critici della
prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine di identificare
gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che e' un vero e
proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto scarsa
attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca scientifica. La
lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista numerico, ma di
grande effetto emotivo e mediatico come l'AIDS, che provoca in Italia circa 200
decessi l'anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, puo' contare su un
dispiegamento di forze decisamente piu' imponente", ha concluso. -
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2 MILIONI SONO I PORTATORI DI EPATITI CRONICHE IN ITALIA. UN’
EMERGENZA SOMMERSAEMERGENZA SOMMERSA

Quella dell'epatite e' un'emergenza sommersa', che aspetta ancora un
riconoscimento ufficiale come problema di salute pubblica nonostante in
Italia siano piu' di 2 milioni i portatori di una forma del virus, spesso senza
saperlo. L'allarme e' stato lanciato nel corso del congresso 'Epatiti Summit
2010', che ha riunito diversi esperti in preparazione della giornata Mondiale
delle Epatiti che si celebra in questi giorni Secondo i dati presentati aldelle Epatiti che si celebra in questi giorni. Secondo i dati presentati al
convegno, sono circa 2 milioni i portatori di epatiti croniche in Italia, tra cui
600mila del virus B, costituiti da persone nate prima del 1981, da quando la
vaccinazione e' obbligatoria, e 1milione e 600mila del virus C.

La maggior parte dei portatori pero' non sa di avere la malattia, e se ne accorge
troppo tardi quando ormai e' degenerata in cirrosi o addirittura in tumore epatico.
P di ibili l i tit i i l l i l bl ' t tPer cercare di sensibilizzare le istituzioni e la popolazione sul problema e' stato
elaborato un documento di indirizzo, presentato da Mario Rizzetto, esperto
dell'ospedale Molinette di Torino: ''Questo e' un vero e proprio problema ad
elevato impatto - afferma - che tuttavia ha finora ricevuto scarsa attenzione nei
piani di politica sanitaria. La lotta a malattie infettive meno rilevanti dal punti di
vista numerico come l'Aids, che fa 200 decessi l'anno a fronte di 10mila attribuibili
alle epatiti, puo' contare su uno spiegamento di forze decisamente piu'
imponente''. ''Serve una task force multidisciplinare per vincere certe battaglie - ha
affermato il presidente della commissione Sanita' del Senato Antonio Tomassini -
bisogna far 'dimagrire' la sanita' focalizzata sugli acuti in favore delle attivita' di
prevenzione''. Anche il senatore Ignazio Marino ha posto l'attenzione sulla
prevenzione: ''Bisogna monitorare attentamente i possibili focolai della malattia -
ha affermato - e promuovere il vaccino, soprattutto per le categorie come gli
immigrati che non sono coperti''.immigrati che non sono coperti .
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EPATITI: UN’EMERGENZA SOMMERSA’ IN ITALIA

Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) comep ( p ) ( p )
problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti dal Piano
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse mirate a
rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti
da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai
conviventi di portatori del virus B a tossicodipendenti e detenuti; promuovere laconviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la
diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di
notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare
ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le associazioni di
volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno “Epatiti Summit
2010 - Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al
Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni diSenato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di
pazienti e mondo scientifico.
“Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa’, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo”, ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all’Università di Brescia e
Presidente SIMaST. “La strada è quella di identificare i portatori del virus
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione”, ha proseguito. “Per questo è necessario un forte impegno congiunto
da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato”, ha aggiunto
Carosi.
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Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV. “Circa 600.000 sarebbero i portatori del virusp p
dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite C”, ha ricordato Alfonso Mele,
Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell’Istituto
Superiore di Sanità.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l’infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica
- “230 000 sono i casi in Italia nell’infezione da HCV e 100 000 nella HBV” ha230.000 sono i casi in Italia nell infezione da HCV e 100.000 nella HBV , ha
detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno.
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EPATITE, IN ITALIA RECORD EUROPEO DI COMPLICANZE

« In Europa la prevalenza dell'epatite è maggiore nei Paesi del Sud». E per
quanto riguarda le complicanze, ossia «il carcinoma del fegato e lo scompenso,
l'Italia sta messa peggio del resto d'Europa». Lo spiega Giampiero Carosi,
direttore dell'Istituto di malattie infettive e tropicali dell'università di Bresciadirettore dell Istituto di malattie infettive e tropicali dell università di Brescia,
intervenuto ieri mattina a Roma al convegno "Epatiti Summit 2010. Un'emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto". «In Italia si contano più casi - spiega
Carosi - anche rispetto agli altri Paesi del Mediterraneo, come la Grecia e la
Spagna. Questo perché non abbiamo un sistema di registrazione delle epatiti
croniche, ma solo di quelle acute». La spiegazione è semplice. «Fino a qualche
decennio fa - conclude l'esperto - si registravano soprattutto casi di epatiti acute.
Oggi però questo ci dice poco Ci vorrebbe la notifica e un registro di quelleOggi però questo ci dice poco. Ci vorrebbe la notifica e un registro di quelle
croniche, per tenere meglio sotto controllo la situazione».
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EPATITI: L’EMERGENZA SOMMERSA

Si celebra oggi la Giornata Mondiale delle Epatiti. Hbv e Hcv fanno oltre 25
morti al giorno in Italia, ma restano ancora sottovalutata. Pazienti e mondo
scientifico chiedono il loro inserimento nel Piano Nazionale della
Prevenzione.

19 MAG - Due milioni di malati cronici e dieci mila decessi l'anno, 50 volte più
dell'Aids Questi i numeri dell'epatite B e dell’epatite C Nonostante ciò le lorodell Aids. Questi i numeri dell epatite B e dell epatite C. Nonostante ciò, le loro
implicazioni in termini di salute pubblica sono ancora sottovalutate.Per questa
ragione, in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti celebrata in tutto il
mondo il 19 maggio, i pazienti e il mondo scientifico hanno espresso una richiesta
alle Istituzioni: il riconoscimento delle epatiti da virus Hbv e Hcv come problema di
salute pubblica e il loro inserimento nei progetti previsti dal Piano Nazionale della
Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle Malattie) del
Ministero della Sal teMinistero della Salute.
Ciò consentirebbe uno stanziamento di risorse mirate a rafforzare le attività di
prevenzione, per esempio un'azione di vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi o l'offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati
provenienti da Paesi a rischio, ai conviventi di portatori del virus B, a
tossicodipendenti e detenuti. Inoltre una maggiore disponibilità di fondi potrebbe
consentire di promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere
state infettate; creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da
epatiti virali croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendente;
sostenere le associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari.La
richiesta è arrivata dal convegno “Epatiti Summit 2010 - Un’emergenza
sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al Senato in occasione
della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di pazienti e mondo
scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici, Associazione Italianap p p p ,
Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalieri (AIGO), Associazione
Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di Gastroenterologia
(SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie Sessualmente
Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT),
Società Italiana di Medicina Generale (SIMG).
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“Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa’ - ha
sottolineato Giampiero Carosi, direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali
all’Università di Brescia e Presidente SIMaST - con un forte impatto di salutep
pubblica e necessitano di essere scoperte per tempo, per poterle affrontare e
tenere sotto controllo”.
“La strada è quella di identificare i portatori del virus attraverso lo screening delle
persone ad alto rischio di infezione, promuovendo nel contempo adeguati
interventi di informazione e di sensibilizzazione della popolazione. Per questo - ha
concluso Carosi - è necessario un forte impegno congiunto da parte di Istituzioni,
mondo scientifico e associazioni di volontariato”mondo scientifico e associazioni di volontariato .
Il convegno è stata l’occasione per presentare il documento di indirizzo “Epatiti:
un’emergenza sommersa”, nato dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni
promotrici del Convegno, con l’obiettivo “di fare luce sugli aspetti più critici della
prevenzione e della gestione delle infezioni da Hbv e Hcv, al fine di identificare gli
strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è un problema a
elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto scarsa attenzione nei piani di

liti it i di t ll i i tifi ” h ill t t M i Ri ttpolitica sanitaria e di supporto alla ricerca scientifica”, ha illustrato Mario Rizzetto,
direttore della Divisione di Gastroepatologia all’Ospedale Molinette.
Tuttavia, le epatiti non rappresentano soltanto un problema di ordine clinico-
medico di sanità pubblica, ma “un devastante problema sociale con un serio
impatto sul rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo
che la circonda”, ha testimoniato Ivan Gardini, presidente dell’Associazione dei
pazienti epatopatici EpaC. “Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza di
convivere con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri,
spesso dominano la vita dei malati e dei loro familiari, con un evidente
peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista”, ha concluso.
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EPATITE: EMERGENZA SOMMERSA. E' PROBLEMA DI SALUTE PUBBLICA

Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C)p ( p ) ( p )
come problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti
dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di
Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di
risorse mirate a rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle
strutture che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B
agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino
Sud Mediterraneo) ai conviventi di portatori del virus B a tossicodipendenti eSud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e
detenuti; promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere
state infettate; creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da
epatiti virali croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti;
sostenere le associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno “Epatiti
Summit 2010 - Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”,

i t l S t i i d ll Gi t M di l d ll E titi dorganizzato al Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da
associazioni di pazienti e mondo scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti
epatopatici, Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi
Ospedalieri (AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF),
Società Italiana di Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo
Studio delle Malattie Sessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di
Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina Generale
(SIMG).
“Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa’, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo”, ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all’Università di Brescia
e Presidente SIMaST. “La strada è quella di identificare i portatori del virus
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendog p , p
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione”, ha proseguito. “Per questo è necessario un forte impegno congiunto
da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato”, ha aggiunto
Carosi.
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Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV. “Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite C”, ha ricordato Alfonso
Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida,
dell’Istituto Superiore di Sanità.p
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l’infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi
epatica - “230.000 sono i casi in Italia nell’infezione da HCV e 100.000 nella
HBV”, ha detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono
in circa 10.000 decessi ogni anno.
Una profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di IndirizzoUna profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo
“Epatiti: un’emergenza sommersa”, nato dalla collaborazione tra tutte le
organizzazioni promotrici del Convegno, con l’obiettivo di suscitare nella
popolazione, nella classe medica e nell’Autorità sanitaria la coscienza di un
problema generalmente trascurato.
L’elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
Direttore della Divisione di Gastroepatologia all’Ospedale Molinette di
T i “Il d t h i t Ri tt è t d ll’ i di f lTorino. “Il documento – ha spiegato Rizzetto – è nato dall’esigenza di fare luce
sugli aspetti più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e
HCV, al fine di identificare gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di
quello che è un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora
ricevuto scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l’AIDS, che provoca in
Italia circa 200 decessi l’anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti,
può contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente”, ha
concluso.
Le epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-
medico, o di sanità pubblica, ma “un devastante problema sociale con un serio
impatto sul rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo
che la circonda”, ha testimoniato Ivan Gardini, Presidente dell’Associazione, ,
dei pazienti epatopatici EpaC. “Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza
di convivere con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli
altri, spesso dominano la vita dei malati e dei loro familiari, con un evidente
peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista”, ha aggiunto.
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E ha concluso: “Non a caso, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha messo a
punto una risoluzione discussa proprio in questi giorni finalizzata al
riconoscimento delle epatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli
sforzi per sconfiggerla, determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di
prevenzione e informazione adottate dai Governi dei singoli Stati.”
“La qualità di vita delle persone con epatite B e C è inferiore alla norma della
popolazione”, ha spiegato Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista del CIRFF,
Università Federico II di Napoli. “Quando le epatiti B e C vengono individuate e
gestite correttamente, la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile ag , q p q
quella delle altre malattie croniche. Peggiora invece sensibilmente, quando evolve
in cirrosi epatica: in questo stadio, le cure sono spesso inefficaci e l’unica
soluzione può essere il trapianto di fegato, che comunque può essere eseguito
solo in una piccola parte di malati”, ha dichiarato. “Le terapie efficaci nel prevenire
le conseguenze delle epatiti hanno, peraltro, un profilo di costo-efficacia molto
favorevole”, ha concluso Mantovani.
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EPATITI: EMERGENZA SOMMERSA IN ITALIA

In Italia vivono circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus
dell’epatite B e dell’epatite C. Nonostante le epatiti virali rappresentino un
grave problema medico-sociale e provochino circa 10.000 decessi ogni
anno (oltre 25 morti al giorno, nel complesso 50 volte quelli causati
dall’AIDS), le loro implicazioni a livello di salute pubblica sono ancora
sottovalutate.
L’appello dei pazienti e del mondo scientifico lanciato nel corso del Convegnopp p g
“Epatiti Summit 2010 – Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a
confronto”, svoltosi oggi al Senato, in occasione della Giornata Mondiale delle
Epatiti, che si celebra ogni anno il 19 maggio.
Roma, 18 maggio 2010 – Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e
HCV (epatite C) come problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti
previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro
di Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute Stanziamento quindi didi Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di
risorse mirate a rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture
che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli
immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud
Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti;
promuovere la diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate;
creare registri di notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali
croniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere lecroniche; incentivare ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le
associazioni di volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno “Epatiti Summit
2010 – Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al
Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di
pazienti e mondo scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici,
Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalieri
(AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di
Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie
Sessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Malattie Infettive e
Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina Generale (SIMG).
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“Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa’, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo”, ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all’Università di Brescia e
Presidente SIMaST. “La strada è quella di identificare i portatori del virusq p
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione”, ha proseguito. “Per questo è necessario un forte impegno congiunto
da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato”, ha aggiunto
Carosi.
Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV “Circa 600 000 sarebbero i portatori del virusvirus epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite C”, ha ricordato Alfonso Mele,
Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell’Istituto
Superiore di Sanità.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l’infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica

“230 000 i i i It li ll’i f i d HCV 100 000 ll HBV” h– “230.000 sono i casi in Italia nell’infezione da HCV e 100.000 nella HBV”, ha
detto ancora Mele – scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno.
Una profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo
“Epatiti: un’emergenza sommersa”, nato dalla collaborazione tra tutte le
organizzazioni promotrici del Convegno, con l’obiettivo di suscitare nella
popolazione, nella classe medica e nell’Autorità sanitaria la coscienza di un
problema generalmente trascurato.
L’elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
Direttore della Divisione di Gastroepatologia all’Ospedale Molinette di Torino. “Il
documento – ha spiegato Rizzetto – è nato dall’esigenza di fare luce sugli aspetti
più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine
di identificare gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è
un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevutop p p p ,
scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l’AIDS, che provoca in
Italia circa 200 decessi l’anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, può
contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente”, ha concluso.
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Le epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-
medico, o di sanità pubblica, ma “un devastante problema sociale con un serio
impatto sul rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo
che la circonda”, ha testimoniato Ivan Gardini, Presidente dell’Associazione dei
pazienti epatopatici EpaC. “Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza dip p p p , , p , p
convivere con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri,
spesso dominano la vita dei malati e dei loro familiari, con un evidente
peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista”, ha aggiunto. E ha
concluso: “Non a caso, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha messo a punto
una risoluzione discussa proprio in questi giorni finalizzata al riconoscimento delle
epatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli sforzi per
sconfiggerla determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzionesconfiggerla, determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzione
e informazione adottate dai Governi dei singoli Stati.”
“La qualità di vita delle persone con epatite B e C è inferiore alla norma della
popolazione”, ha spiegato Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista del CIRFF,
Università Federico II di Napoli. “Quando le epatiti B e C vengono individuate e
gestite correttamente, la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile a
quella delle altre malattie croniche. Peggiora invece sensibilmente, quando evolve
i i i ti i t t di l i ffi i l’ iin cirrosi epatica: in questo stadio, le cure sono spesso inefficaci e l’unica
soluzione può essere il trapianto di fegato, che comunque può essere eseguito
solo in una piccola parte di malati”, ha dichiarato. “Le terapie efficaci nel prevenire
le conseguenze delle epatiti hanno, peraltro, un profilo di costo-efficacia molto
favorevole”, ha concluso Mantovani.
.
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EPATITI: EMERGENZA SOMMERSA IN ITALIA

In Italia vivono circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus dell´epatite
B e dell´epatite C. Nonostante le epatiti virali rappresentino un grave problema
medico-sociale e provochino circa 10.000 decessi ogni anno (oltre 25 morti al
giorno, nel complesso 50 volte quelli causati dall´AIDS), le loro implicazioni a
livello di salute pubblica sono ancora sottovalutate.p
L´appello dei pazienti e del mondo scientifico lanciato nel corso del Convegno
"Epatiti Summit 2010 - Un´emergenza sommersa: opinioni e strategie a
confronto", svoltosi oggi al Senato, in occasione della Giornata Mondiale delle
Epatiti, che si celebra ogni anno il 19 maggio.
Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come
problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti dal Piano
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delleNazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse mirate a
rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti
da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai
conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la
diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di

tifi ll di i l t lità d titi i li i h i tinotifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare
ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le associazioni di
volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno "Epatiti Summit
2010 - Un´emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto", organizzato al
Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di
pazienti e mondo scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici,
Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalieri
(AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di
Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie
Sessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Malattie Infettive e
Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina Generale (SIMG).
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"Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa´, con un
forte impatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per
poterle affrontare e tenere sotto controllo", ha sottolineato Giampiero Carosi,
Direttore dell´Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all´Università di Brescia e
Presidente SIMaST. "La strada è quella di identificare i portatori del virusq p
attraverso lo screening delle persone ad alto rischio di infezione, promuovendo
nel contempo adeguati interventi di informazione e di sensibilizzazione della
popolazione", ha proseguito. "Per questo è necessario un forte impegno
congiunto da parte di Istituzioni, mondo scientifico, associazioni di volontariato",
ha aggiunto Carosi.
Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV "Circa 600 000 sarebbero i portatori del virusvirus epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell´epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell´epatite C", ha ricordato Alfonso
Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell´Istituto
Superiore di Sanità.
La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l´infezione, dal
momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica

"230 000 i i i It li ll´i f i d HCV 100 000 ll HBV" h- "230.000 sono i casi in Italia nell infezione da HCV e 100.000 nella HBV", ha
detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno.
Una profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo
"Epatiti: un´emergenza sommersa", nato dalla collaborazione tra tutte le
organizzazioni promotrici del Convegno, con l´obiettivo di suscitare nella
popolazione, nella classe medica e nell´Autorità sanitaria la coscienza di un
problema generalmente trascurato.
L´elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto,
Direttore della Divisione di Gastroepatologia all´Ospedale Molinette di Torino. "Il
documento - ha spiegato Rizzetto - è nato dall´esigenza di fare luce sugli aspetti
più critici della prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine
di identificare gli strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è
un vero e proprio problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevutop p p p ,
scarsa attenzione nei piani di politica sanitaria e di supporto alla ricerca
scientifica. La lotta a malattie infettive meno rilevanti da un punto di vista
numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come l´AIDS, che provoca in
Italia circa 200 decessi l´anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili alle epatiti, può
contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente", ha concluso.
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Le epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-
medico, o di sanità pubblica, ma "un devastante problema sociale con un serio
impatto sul rapporto quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo
che la circonda", ha testimoniato Ivan Gardini, Presidente dell´Associazione dei
pazienti epatopatici EpaC. "Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza dip p p p , , p , p
convivere con un qualche cosa di potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri,
spesso dominano la vita dei malati e dei loro familiari, con un evidente
peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista", ha aggiunto. E ha
concluso: "Non a caso, l´Organizzazione Mondiale della Sanità ha messo a punto
una risoluzione discussa proprio in questi giorni finalizzata al riconoscimento delle
epatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli sforzi per
sconfiggerla determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzionesconfiggerla, determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzione
e informazione adottate dai Governi dei singoli Stati."
"La qualità di vita delle persone con epatite B e C è inferiore alla norma della
popolazione", ha spiegato Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista del CIRFF,
Università Federico II di Napoli. "Quando le epatiti B e C vengono individuate e
gestite correttamente, la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile a
quella delle altre malattie croniche. Peggiora invece sensibilmente, quando evolve
i i i ti i t t di l i ffi i l´ iin cirrosi epatica: in questo stadio, le cure sono spesso inefficaci e l unica
soluzione può essere il trapianto di fegato, che comunque può essere eseguito
solo in una piccola parte di malati", ha dichiarato. "Le terapie efficaci nel prevenire
le conseguenze delle epatiti hanno, peraltro, un profilo di costo-efficacia molto
favorevole", ha concluso Mantovani.
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EPATITE, EMERGENZA SOMMERSA

Quelli dell'Epatite B e C sono numeri da vera epidemia, anche se sottovalutata.
Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da virus
epatitici HBV e HCV. Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus dell'epatite B e
1.600.000 quelli del virus dell'epatite C. La maggior parte di queste persone non sa diq p gg p q p
aver contratto l'infezione, dal momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso
silenti per lunghi anni.
Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica -
"230.000 sono i casi in Italia nell'infezione da HCV e 100.000 nella HBV" - ha detto
Alfonso Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell'Istituto
Superiore di Sanità - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa 10.000
decessi ogni anno.
U f d li i d l bl è t t li t l D t di I di i "E titiUna profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo "Epatiti:
un'emergenza sommersa", nato dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni promotrici
del Convegno, con l'obiettivo di suscitare nella popolazione, nella classe medica e
nell'Autorità sanitaria la coscienza di un problema generalmente trascurato.
Pazienti e medici hanno quindi lanciato un appello.Le richieste sono essenzialmente: il
riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come
problema di salute pubblica e il loro inserimento nei progetti previsti dal Piano
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delleNazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
Malattie) del Ministero della Salute.
Stanziamento, quindi, di risorse mirate a rafforzare le attività di prevenzione, come
vigilanza sulle strutture che praticano piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione
anti-epatite B agli immigrati provenienti da Paesi a rischio (Est europeo, Russia,
Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di portatori del virus B, a
tossicodipendenti e detenuti; promozione della diagnosi precoce nelle persone a
rischio di essere state infettate; creazione di registri di notifica sulle nuove diagnosi e
la mortalità da epatiti virali croniche; incentivazione alla ricerca e alla formazione
continua indipendenti; sostegno alle associazioni di volontariato che aiutano pazienti
e familiari.
Emilia Patruno
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'Epatiti summit 2010'

Epatite B e C: due milioni di portatori del virus in Italia
'Un virus subdolo spesso latente a volte esplosivo ed infausto' sottolinea ilUn virus subdolo, spesso latente, a volte esplosivo ed infausto , sottolinea il
Dottor Porzio.

Quella dell'epatite e' un'incubo. In Italia sono piu' di 2 milioni i portatori del virus,
spesso ignari.

L'allarme e' stato lanciato durante il congresso 'Epatiti Summit 2010', che ha
i t di i ti d l tt li t l ttivisto diversi esperti del settore analizzare questa grave malattia.

Secondo i dati, sono circa 2 milioni i portatori di epatiti croniche in Italia, tra
cui 600 mila del virus B.
Si tratta per lo piu' di persone nate prima del 1981, da quando la vaccinazione e'
obbligatoria, e 1 milione e 600 mila del virus C.
'E' importante fare le analisi del sangue, i markers per capire se si e' sani o no, i
rischi di cirrosi e carcinoma epatico sono altissimi con le epatiti' chiude il nostro
consulente.

Luisa Odierno
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MALATTIE DEL FEGATO: 2 MILIONI GLI ITALIANI CON VIRUS EPATITICI

Si stima che in Italia vivano circa 2 milioni di persone con infezione cronica da
virus epatitici HBV e HCV. “Circa 600.000 sarebbero i portatori del virus
dell’epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell’epatite C”, ha ricordato Alfonso Mele,
direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee Guida, dell’Istituto Superiore
di Sanità. La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l’infezione,
dal momento che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi
anni Tuttavia una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosianni. Tuttavia, una parte dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi
epatica - “230.000 sono i casi in Italia nell’infezione da HCV e 100.000 nella HBV”,
ha detto ancora Mele - scompenso e tumore del fegato, che si traducono in circa
10.000 decessi ogni anno.
Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e HCV (epatite C) come
problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti previsti dal Piano
Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di Controllo delle
M l tti ) d l Mi i t d ll S l t St i t i di di i i tMalattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse mirate a
rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti
da Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai
conviventi di portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la
diagnosi precoce nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di
notifica sulle nuove diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare
ricerca e formazione continua indipendenti; sostenere le associazioni di
volontariato che aiutano pazienti e familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno “Epatiti Summit
2010 - Un’emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto”, organizzato al
Senato in occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di
pazienti e mondo scientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici,
Associazione Italiana Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalierig p g p
(AIGO), Associazione Italiana per lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di
Gastroenterologia (SIGE), Società Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie
Sessualmente Trasmissibili (SIMaST), Società Italiana di Malattie Infettive e
Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina Generale (SIMG).
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RISCHIO EPATITE: SOTTO ACCUSA PIERCING E TATUAGGI E POCO
INFORMAZIONE

Si è tenuto ieri il convegno “Epatiti Summit 2010” a Roma, organizzato, insieme ad
altre numerose iniziative, in previsione della Giornata Mondiale dell’ epatite che si
celebra oggi 19 maggio.
Durante il convegno si è cercato di fare il punto su un’ emergenza che nel nostro paese è

f “ ” 2 fstata definita “silenziosa” in quanto sono 2 milioni le persone che sono infette ma
senza saperlo. Dal convegno, poi, considerando le fonti di contagio, è partito l’allarme:
tra le nuove fonti di contagio sono stati individuati i negozi dove si effettuano i piercing
e i tatuaggi e le popolazioni immigrate da paesi dove la malattia è più diffusa.
Giampiero Carosi, direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali dell’università di
Brescia ha sottolineato che «Prima la minaccia maggiore era la tossicodipendenza in
venaoggi è la cocaina ad essere molto diffusa e a predisporre a una vita sessuale
promiscua facilitando così la diffusione di epatite C ma soprattutto della B Per quantopromiscua, facilitando così la diffusione di epatite C, ma soprattutto della B. Per quanto
riguarda invece l’epatite C, possiamo dire che in maniera sorprendente un fattore di
rischio molto importante sono piercing e tatuaggi».
Infatti i negozi dove vengono effettuati i piercing e i tatuaggi non sempre utilizzano
strumenti e materiale monouso. Per non parlare dei tatuaggi e dei piercing fatti in
spiaggia dove il rischio è maggiore.
Gli esperti, durante il convegno, hanno sottolineato l’esigenza di rafforzare le attività di
prevenzione,aumentando la vigilanza sulle strutture che potrebbero essere fonte dip g p
contagio sia con una offerta maggiore delle vaccinazioni per l’epatite B a categorie
a rischio, come gli immigrati e i conviventi di portatori della malattia e i detenuti, di cui
solo il 30% si vaccina.
Quello degli immigrati è un altro aspetto da non trascurare tra le fonti di contagio, infatti il
16% delle diagnosi di epatite B e il 7,3% di C sono fatte a stranieri. Inoltre su 3mila il 10
per cento è portatore di epatite B e un 3,5 per cento di epatite C.
Il problema maggiore di questa malattia forse risiede nella scarsa conoscenza che si ha
di tt tt t i i i d t d ll I tit i i P t il W lddi essa soprattutto tra i giovani ma da parte delle Istituzioni. Per questo il World
Hepatitis Day ha come slogan “Questa è l’epatite...“, per sensibilizzare e fare
informazione.
Caterina Cariello
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EPATITE, IL ‘NUOVO’ RISCHIO ARRIVA DA PIERCING E TATUAGGI

Quella odierna, 19 Maggio, è stata la Giornata Nazionale dedicata all’Epatite. E
proprio nell’ambito di questo giorno dedicato alla patologia, si è svolto a Roma il
convegno “Epatiti Summit 2010″, appuntamento organizzato in contemporanea
con altre attività informative e utili.
Il convegno, tuttavia, ha attirato le attenzioni maggiori a causa dei dati e delle
novità introdotte Prima di ogni altra cosa però vediamo quella che è lanovità introdotte. Prima di ogni altra cosa, però, vediamo quella che è la
definizione medica dell’Epatite.
[da Epatite]
EPATITE A: L’Epatite A é sempre provocata da un picornavirus, HAV, classificato
ad oggi come prototipo del nuovo genere degli Hepatovirus, ed ha un periodo di
incubazione che va dai 15 ai 50 giorni. L’Epatite A ha generalmente un decorso
autolimitante e benigno, sono anche frequenti le forme asintomatiche, soprattutto

l di id i i b bi inel corso di epidemie e nei bambini.
EPATITE B: Il virus dell’Epatite B (HBV) è un virus a DNA appartenente alla
famiglia degli Hepadnaviridae. Se ne conoscono attualmente 6 genotipi (A-F)
aventi una diversa distribuzione geografica. L’Epatite Acuta B nella maggior parte
dei casi é asintomatica. In coloro in cui la malattia si manifesta, l’esordio è
insidioso, con vaghi disturbi addominali, nausea, vomito e spesso si arriva
all’ittero, accompagnato a volte da lieve febbre.
EPATITE C: L’agente infettivo, il virus HCV (Hepacavirus) fa parte della famiglia
dei Flaviviridae. Sono stati identificati sei diversi genotipi e oltre 90 sub-tipi. I
sintomi, quando presenti, sono caratterizzati da dolori muscolari, nausea, vomito,
febbre, dolori addominali ed ittero.
EPATITE E: L’agente infettivo dell’Epatite E, il virus HEV è stato provvisoriamente
classificato nella famiglia dei Caliciviridae. L’Epatite E è una malattia acuta molto
spesso itterica ed autolimitante, assai simile all’Epatite A. Come per l’Epatite A, lap , p p p ,
trasmissione avviene per via oro-fecale, e l’acqua contaminata da feci è il veicolo
principale dell’infezione. Il periodo di incubazione va da 15 a 64 giorni.
Detto questo, possiamo soffermarci su quelli che sono stati i dati snocciolati
nell’ambito del convegno tenutosi a Roma. Qui gli addetti ai lavori hanno parlato
dell’Epatite come di una ‘malattia silenziosa’, perchè capace, in Italia, di infettare
due milioni di persone inconsapevoli, però, di essere malate.
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E se tra le fonti di contagio maggiori negli anni passati c’era sicuramente la
tossicodipendenza, oggi la situazione si è evoluta: il mancato utilizzo di
attrezzature mono uso, in alcuni casi, all’interno dei negozi che effettuano
piercing o tatuaggi, sta mietendo diverse ‘vittime’.p g gg ,
“Prima la minaccia maggiore era la tossicodipendenza in vena. Oggi è la cocaina
ad essere molto diffusa e a predisporre a una vita sessuale promiscua, facilitando
così la diffusione di epatite C, ma soprattutto della B – spiega Giampiero Carosi,
direttore dell’Istituto di Malattie Infettive e Tropicali dell’università di Brescia -. Per
quanto riguarda invece l’epatite C, possiamo dire che in maniera sorprendente un
fattore di rischio molto importante sono piercing e tatuaggi”.
In conclusione quella che è stata ritenuta assolutamente necessaria è unaIn conclusione, quella che è stata ritenuta assolutamente necessaria è una
maggiore informazione nelle cause che possono portare al contagio, e quindi a
contrarre una delle forme di Epatite.
di Matteo Aldamonte
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Salute - L'allarme lanciato da un gruppo di esperti g pp p

EPATITE, DUE MILIONI DI CASI IN ITALIA

Emergenza-epatite In Italia sarebbero più di due milioni i portatori di una formaEmergenza epatite. In Italia sarebbero più di due milioni i portatori di una forma
del virus. Il più delle volte le persone colpite dal virusa sarebbero inconsapevoli di
averlo.
L’allarme è stato lanciato nel corso del congresso Epatiti Summit 2010, che ha
riunito diversi esperti. Secondo i dati, sono circa due milioni i portatori di epatiti
croniche in Italia. Tra essi circa 600 mila del virus B, costituiti da persone
nate prima del 1981, da quando la vaccinazione è obbligatoria. Sarebbero,
invece un milione e 600 mila del virus Cinvece, un milione e 600 mila del virus C.
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EPATITE, L'EMERGENZA SOMMERSA DELL'ITALIA: 2 MILIONI GLI INFETTI

Roma 18 mag 2010 (CHB) - Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) eRoma, 18 mag 2010 (CHB) - Riconoscimento delle epatiti da virus HBV (epatite B) e
HCV (epatite C) come problema di salute pubblica e loro inserimento nei progetti
previsti dal Piano Nazionale della Prevenzione e nei programmi del CCM (Centro di
Controllo delle Malattie) del Ministero della Salute. Stanziamento, quindi, di risorse
mirate a rafforzare le attività di prevenzione, come vigilanza sulle strutture che praticano
piercing e tatuaggi, offerta di vaccinazione anti-epatite B agli immigrati provenienti da
Paesi a rischio (Est europeo, Russia, Cina, bacino Sud Mediterraneo), ai conviventi di
portatori del virus B, a tossicodipendenti e detenuti; promuovere la diagnosi precocep p p g p
nelle persone a rischio di essere state infettate; creare registri di notifica sulle nuove
diagnosi e la mortalità da epatiti virali croniche; incentivare ricerca e formazione
continua indipendenti; sostenere le associazioni di volontariato che aiutano pazienti e
familiari.
Queste, in sintesi, le richieste formulate nel corso del Convegno "Epatiti Summit 2010 -
Un'emergenza sommersa: opinioni e strategie a confronto", organizzato al Senato in
occasione della Giornata Mondiale delle Epatiti da associazioni di pazienti e mondo

i tifi E C A i i O l di i ti t ti i A i i It liscientifico: EpaC Associazione Onlus di pazienti epatopatici, Associazione Italiana
Gastroenterologi & Endoscopisti Digestivi Ospedalieri (AIGO), Associazione Italiana per
lo Studio del Fegato (AISF), Società Italiana di Gastroenterologia (SIGE), Società
Interdisciplinare per lo Studio delle Malattie Sessualmente Trasmissibili (SIMaST),
Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali (SIMIT), Società Italiana di Medicina
Generale (SIMG).
"Le epatiti B e C costituiscono una vera e propria ‘emergenza sommersa', con un forte
impatto di salute pubblica e necessitano di essere scoperte per tempo per poterleimpatto di salute pubblica, e necessitano di essere scoperte per tempo, per poterle
affrontare e tenere sotto controllo", ha sottolineato Giampiero Carosi, Direttore
dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali all'Università di Brescia e Presidente SIMaST.
"La strada è quella di identificare i portatori del virus attraverso lo screening delle
persone ad alto rischio di infezione, promuovendo nel contempo adeguati interventi di
informazione e di sensibilizzazione della popolazione", ha proseguito. "Per questo è
necessario un forte impegno congiunto da parte di Istituzioni, mondo scientifico,
associazioni di volontariato", ha aggiunto Carosi. Si stima che in Italia vivano circa 2
milioni di persone con infezione cronica da virus epatitici HBV e HCV. "Circa 600.000
sarebbero i portatori del virus dell'epatite B e 1.600.000 quelli del virus dell'epatite C",
ha ricordato Alfonso Mele, Direttore del Reparto di Epidemiologia Clinica e Linee
Guida, dell'Istituto Superiore di Sanità.
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La maggior parte di queste persone non sa di aver contratto l'infezione, dal momento
che le epatiti virali croniche rimangono spesso silenti per lunghi anni. Tuttavia, una parte
dei portatori manifesta la malattia sotto forma di cirrosi epatica - "230.000 sono i casi in
Italia nell'infezione da HCV e 100.000 nella HBV", ha detto ancora Mele - scompenso e
tumore del fegato, che si traducono in circa 10.000 decessi ogni anno.
Una profonda analisi del problema è stata realizzata nel Documento di Indirizzo "Epatiti:
un'emergenza sommersa", nato dalla collaborazione tra tutte le organizzazioni
promotrici del Convegno, con l'obiettivo di suscitare nella popolazione, nella classe
medica e nell'Autorità sanitaria la coscienza di un problema generalmente trascurato.
L'elaborato è stato presentato a nome del gruppo di lavoro da Mario Rizzetto, Direttore
della Divisione di Gastroepatologia all'Ospedale Molinette di Torino. "Il documento - ha
spiegato Rizzetto - è nato dall'esigenza di fare luce sugli aspetti più critici della
prevenzione e della gestione delle infezioni da HBV e HCV, al fine di identificare gli
strumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è un vero e propriostrumenti per correggere e migliorare il controllo di quello che è un vero e proprio
problema ad elevato impatto, che tuttavia ha sinora ricevuto scarsa attenzione nei piani
di politica sanitaria e di supporto alla ricerca scientifica. La lotta a malattie infettive meno
rilevanti da un punto di vista numerico, ma di grande effetto emotivo e mediatico come
l'AIDS, che provoca in Italia circa 200 decessi l'anno a fronte dei circa 10.000 attribuibili
alle epatiti, può contare su un dispiegamento di forze decisamente più imponente", ha
concluso.
Le epatiti virali B e C rappresentano non solo un problema di ordine clinico-medico, o dip pp p ,
sanità pubblica, ma "un devastante problema sociale con un serio impatto sul rapporto
quotidiano della persona che si scopre positiva con il mondo che la circonda", ha
testimoniato Ivan Gardini, Presidente dell'Associazione dei pazienti epatopatici EpaC.
"Paure, ansie, sensi di colpa, la consapevolezza di convivere con un qualche cosa di
potenzialmente pericoloso per sé e per gli altri, spesso dominano la vita dei malati e dei
loro familiari, con un evidente peggioramento della sua qualità, sotto tutti i punti di vista",
ha aggiunto. E ha concluso: "Non a caso, l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha

t i l i di i i ti i i fi li t lmesso a punto una risoluzione discussa proprio in questi giorni finalizzata al
riconoscimento delle epatiti come una priorità sanitaria globale e a uniformare gli sforzi
per sconfiggerla, determinando sostanziali cambiamenti nelle politiche di prevenzione e
informazione adottate dai Governi dei singoli Stati."
"La qualità di vita delle persone con epatite B e C è inferiore alla norma della
popolazione", ha spiegato Lorenzo Mantovani, Farmacoeconomista del CIRFF,
Università Federico II di Napoli. "Quando le epatiti B e C vengono individuate e gestite
correttamente la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile a quella delle altrecorrettamente, la qualità di vita dei pazienti è comunque assimilabile a quella delle altre
malattie croniche. Peggiora invece sensibilmente, quando evolve in cirrosi epatica: in
questo stadio, le cure sono spesso inefficaci e l'unica soluzione può essere il trapianto
di fegato, che comunque può essere eseguito solo in una piccola parte di malati", ha
dichiarato. "Le terapie efficaci nel prevenire le conseguenze delle epatiti hanno, peraltro,
un profilo di costo-efficacia molto favorevole", ha concluso Mantovani.
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FEGATO SOTTO ATTACCO VIRALE

di Simona Zazzetta

A porre l'accento sull'epatite, una malattia del fegato che fa poca notizia e poca
paura, è servito istituire la Giornata mondiale delle epatiti che si celebra ogni
anno il 19 maggio. Un'occasione per sensibilizzare i cittadini e il mondo politico a
una patologia virale, che colpisce in modo silente e subdolo e che si manifesta ap g , p
distanza di tempo, quando il danno d'organo è già avanzato e difficilmente
reversibile.
Epatiti mai scomparse
Gli esperti in materia, che si sono incontrati per il convegno "Epatiti Summit
2010" (18 maggio), convengono sul fatto che queste patologie, nella forma B e
nella forma C, rispettivamente provocate dai virus dell'epatite B (Hbv) e
dell'epatite C (Hcv) rappresentino un problema di salute pubblica e come taledell epatite C (Hcv), rappresentino un problema di salute pubblica e come tale
devono essere inserite nei progetti previsti dal Piano nazionale della prevenzione
del Centro di controllo delle malattie del ministero della Salute. E parlano di
un'emergenza sommersa, vale a dire di una malattia apparentemente scomparsa
ma che, invece, tuttora esiste. Grazie alle campagne condotte negli anni '90 e
l'introduzione della vaccinazione obbligatoria nel 1991 contro l'Hbv per i neonati
e gli adolescenti di 12 anni, è stato possibile controllare e contenere l'infezione.
C'è stato un calo delle nuove infezioni da Hbv spiega Ivan Gardini presidente«C'è stato un calo delle nuove infezioni da Hbv» spiega Ivan Gardini, presidente

dell'Associazione dei pazienti epatopatici EpaC, «ma c'è una ri-emersione,
dovuta all'immigrazione da paesi ad alta endemia (Est Europa, Russia, Cina,
bacino Sud Mediterraneo) e a un gruppo di persone non vaccinate, infettate
quando il virus si diffondeva in modo incontrollato». Secondo le stime dell'Istituto
superiore di sanità sono circa 600mila i portatori di Hbv e un milione e 600mila i
portatori di Hcv, virus per il quale, per altro, non esiste un vaccino, e solo il
miglioramento degli standard igienici ha permesso negli anni di ridurre i nuovi
casi di infezione. Anche l'epatite C, quindi, resta un problema, soprattutto dal
punto di vista clinico, in quanto il 60-70% di cirrosi epatiche, tumori del fegato e
richieste di trapianto sono attribuibili all'Hcv e le terapie disponibili non sono
efficaci nelle fasi avanzate dell'infezione.
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Fare emergere il sommerso
Uno degli aspetti più problematici dell'epatite è non sapere di aver contratto
l'infezione: le epatiti virali in fase iniziale sono curabili con farmaci fino
all'eradicazione del virus, ma se non diagnosticate diventano croniche e possono
restare silenti anche per più di 20 anni per poi manifestarsi con complicazioni
molto gravi che si traducono in 10mila decessi ogni anno. «In Italia purtroppo
non viene fatta una prevenzione mirata, con uno screening quanto meno nelle
categorie a rischio» sottolinea Gardini «e con un primo test di accesso per tutti
basato sull'analisi dei livelli delle transaminasi, indice di un'infezione in corso».,
Secondo gli esperti, infatti, la strategia per l'identificazione dei portatori consiste
nel sottoporre a test sierologico per l'epatite B e C i familiari e i partner sessuali
di persone infette, i tossicodipendenti, i detenuti nelle carceri, gli immigrati da
aree ad alta prevalenza di HBV e HCV, le persone sessualmente promiscue,
quelle con infezione da HIV, i figli di madri portatrici, gli operatori sanitari, gli
emodializzati, coloro che si sono sottoposti a tatuaggi o piercing in ambienti a
basso standard di sterilizzazione Infine non va dimenticato che le epatiti B e Cbasso standard di sterilizzazione. Infine non va dimenticato che le epatiti B e C
hanno un impatto serio sulla quotidianità della persona che scopre di aver
contratto il virus: «Il solo fatto di sapere di avere una malattia trasmissibile ha un
impatto emotivo» afferma Gardini «c'è il timore di infettare i figli e i propri cari, e a
volte non si segue la terapia per paura di doverlo comunicare sul lavoro, dal
momento che la terapia ha effetti collaterali visibili (influenza, stanchezza, febbre
debilitazione fisica) e dura 6-12 mesi. La qualità della vita ne risente, se poi si
aggiunge il danno al fegato dalla cirrosi epatica fino allo scompenso e al tumoreaggiunge il danno al fegato, dalla cirrosi epatica fino allo scompenso e al tumore,
i problemi che sopraggiungono sono davvero insostenibili».
.
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SALUTE: ESPERTI, RISCHIO EPATITE DA PIERCING E TATUAGGI

L'epatite e' un''emergenza silenziosa' nel nostro paese, dove circa 2 milioni di
persone sono infette spesso senza saperlo, e fra le nuove fonti di contagio ci
sono i negozi di piercing e tatuaggi e le popolazioni immigrate da paesi dove la
malattia e' piu' diffusa. L'allarme e' stato lanciato durante il convegno 'Epatiti
Summit 2010' che si e' tenuto oggi a Roma. "Per quanto riguarda l'epatite C - hagg q g p
spiegato Giampiero Carosi, direttore dell'Istituto di Malattie Infettive e Tropicali
dell'universita' di Brescia - e' molto diminuita negli ultimi anni la trasmissione tra
tossicodipendenti vista la diminuzione dell'uso delle siringhe, ma sono emerse
nuove fonti. Una di queste sono i negozi di piercing e tatuaggi, che non sempre
utilizzano materiale monouso. Inoltre si e' visto che le popolazioni immigrate
spesso hanno questa malattia: un'indagine che abbiamo fatto nel nostro centro
su 3mila immigrati ha dato un 10% di portatori di epatite B e un 3 5% di epatitesu 3mila immigrati ha dato un 10% di portatori di epatite B e un 3,5% di epatite
C". Dal convegno e' emersa l'esigenza di rafforzare le attivita' di prevenzione, sia
con la vigilanza sulle strutture che potrebbero essere fonte di contagio sia con
una offerta maggiore delle vaccinazioni per l'epatite B a categorie a rischio, come
appunto gli immigrati ma anche i conviventi di portatori della malattia e i detenuti,
di cui solo il 30% si vaccina. "Tra i luoghi a rischio per l'epatite C i maggiori sono
gli ospedali - ha spiegato Alfonso Mele, esperto dell'Istituto Superiore di Sanita' -

l'11 9% d ll i f i i i t f d i i t t i A h ilma l'11,9% delle infezioni si contrae facendo piercing e tatuaggi. Anche il
problema degli immigrati va affrontato, visto che il 16% delle diagnosi di epatite B
e il 7,3% di C sono fatte a stranieri".
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EPATITE, IN ITALIA RECORD EUROPEO DI COMPLICANZE

"In Europa la prevalenza dell'epatite è maggiore nei Paesi del Sud". E per quanto
riguarda le complicanze, ossia "il carcinoma del fegato e lo scompenso, l'Italia
sta messa peggio del resto d'Europa". Lo spiega Giampiero Carosi, direttore dell'
Istituto di malattie infettive e tropicali dell'università di Brescia intervenuto aIstituto di malattie infettive e tropicali dell università di Brescia, intervenuto a
Roma al convegno 'Epatiti Summit 2010. Un'emergenza sommersa: opinioni e
strategie a confronto'.
"In Italia si contano più casi - spiega Carosi - anche rispetto agli altri Paesi del
Mediterraneo, come la Grecia e la Spagna. Questo perché non abbiamo un
sistema di registrazione delle epatiti croniche,ma solo di quelle acute". La
spiegazione è semplice. "Fino a qualche decennio fa - conclude l'esperto - si

i t tt tt i di titi t O i ò t i di Ciregistravano soprattutto casi di epatiti acute. Oggi però questo ci dice poco. Ci
vorrebbe la notifica e un registro di quelle croniche, per tenere meglio sotto
controllo la situazione".


